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Gaber, il f

€id che sorprende, assistendo
a.uno spettacolo del teatro
canzone di Giorgio Gaber, &
la reazione del pubblico che
sottolinea, con applausi a sce-
na aperta, risate, acclamazio-
ni, tutti i passaggi (anche i pit
‘duri’) che Gaber ci spiattella
in faccia. Sorprende perché
Un’idiozia conquistata a fati-
ca (in scena fino a domenica
al teatro Storchi) é uno spetta-
colo ‘feroce’ verso i vizi nazio-
nali, i vizi dei politici che stan-

no a Roma e i vizi di tutti noi '

che siamo fra il pubblico, uno
spettacolo che racconta-cose
feroci-perché — ammettiamo-

lo — sono cose tremendamen-

te vere, cose che riguardano

noi tutti. Alzi la mano chi non

si @ mai sentito scocciato da
un vu’' cumpra che ti arriva a
proporre mercanzia mentre

prendi il sole sulla spiaggia. .

E scagli la prima pietra chi
non ha mai pensato (almeno
una volta) che per ‘essere’ oc-
corre anche ‘avere’, avere
sempre piil degli altri: «<Male-
dizione! — si tormenta Gaber
— Lui ha cento peli. E io ne

ho dieci... E dieci peli oggi co-

sa sono... Una miseria...» Ma
il testo, pur cosi ‘crudele’, vie-
. ne proposto con tanta dinocco-
lata ironia, che I’applauso di-
venta quasi liberatorio.
Sul palcoscenico incorniciato
da una scenografia leggera,
uno schermo che vela solo leg-
germente. il gruppo musicale
che accompagna l'attore -
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- e monologhi
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cantante, Gaber da vita a pii

di due ore di irrefrenabile sati- -
ra, fra monologhi e canzoni in

cui si riconosce lo smalto lu-
cente dell’attualita. Per la ri-
presa nella nuova stagione, al-
cuni brani sono stati aggiorna-
ti, altri sono stati aggiunti: ci
sono le amare constatazioni
‘sul nostro Paese, dove «La

“legge c'¢ la legge non c’é», e

ci sono i pensieri (decisamen-
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ustigator cortese

te controcorrente) che danno

‘un calcio all’'imperante buoni-

smo nazionale e sferzano «il

potere dei pitt buoni che un do-.

mani puo venir buono per’le
. elezioni». Bastonate ai politi-
ci, certo, ma anche bastonate
a noi stessi, al conformismo
degli uomini per tutte le sta-

gioni, alla «bella_gente» che

assapora «la poe-
sia di un nuovo
mondo pieno di
idiozia». Gaber ci
‘mette un piglio da
cabaret vero, e le
sottolineature  di
‘una ‘maschera’ ir-

mente non & uno
spettacolo sempli-
ce da condurre e
da sostenere, «uno
spettacolo  impe-
gnativo» anche fisi-
camente, come am-
mette lo stesso Ga-
ber. E forse per al-
lentare il ‘peso’

GiorgidGaber. successone allo Storchi della tensione emo-

A tiva, alla fine Ga-
ber regala un medley delle

ta: con Cerruti Gino, Non ar-
rossire; Torpedo blu, e il pub-
blico che fa il suono del clac-
son, ‘poti poti’, ci si dice ciao
. con leggerezza. Ma quando ar-
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